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Il cuore di Napoli

Il ricci    pungente
di Fabio Di Nunno

Dove si trova il cuore di Napoli? Forse 
sull’isolotto di Megaride, su cui sorge 
il Castel dell’Ovo, sulla collina di Piz-
zofalcone, nel centro storico? Napoli 
ha molti cuori. Il cuore dello sviluppo 
di Napoli è senz’altro a Bagnoli, che 
con la sua immensa area industriale 
dismessa, nella quale è ripartita per 
l’ennesima volta la bonifica, si can-
dida a prospettive di sviluppo dalle 
grandi potenzialità. San Valentino, e 
tutto ciò che si lega all’amore, agli in-
namorati, al cuore, è il tema di ques-
ta edizione di Napoli Net. Coltiviamo 
amore è il titolo della copertina del 
nostro magazine, opera di Valen-
tina Guerra. Coltivare l’amore per 
la nostra città è quello che fanno gli 
ideatori di #cuoredinapoli un segno 
che, utilizzato anche come hashtag, 
amplifica il senso di riappropriazione 
del territorio e della città. La forza del 
segno, un cuore rosso, ha fatto sì che 
#cuoredinapoli sia stato identificato 
nel tempo come vero e proprio city 
brand, in cui la città si riconosce nei 

contenuti e nell’immagine visiva. Lo 
spazio pubblico urbano diventa il luo-
go in cui realizzare una sorta di diffu-
sa scultura tra gli uomini e le relazioni 
che essi hanno tra loro e con i luoghi 
di questa città, che si articola proprio 
all’interno del percorso cittadino: 
commercianti, associazioni, artisti di 
strada, musicisti e abitanti dei diversi 
quartieri di Napoli si adoperano at-
tivamente per realizzare la una sorta 
di opera condivisa, frutto di un lungo 
processo artistico. L’azione di #cu-
oredinapoli è mirata infatti al coin-
volgimento di tutti i soggetti, neces-
sario per la costruzione di un senso di 
appartenenza al territorio comune. 
Il progetto è stato sviluppato dal 
Laboratorio Mobile di Sperimentazi-
one del Corso di Nuove Tecnologie 
dell’Arte dell’Accademia di Belle Arti 
di Napoli. Il cuore è anche quello che 
ha messo Francesco La Marca nel suo 
lavoro come sottufficiale della Guar-
dia costiera, bagnolese, che si è dis-
tinto per gesti eroici, come racconta 

Fabio Lauri. William Di Nunno, poi, 
con una vena di ironia, ricostruisce la 
legenda di San Valentino e la sua as-
sociazione alla festa degli innamorati, 
innamorati ai quali Claudia Mastrolia 
suggerisce alcuni romantici itinerari 
di viaggio. Mara Di Mauro recensisce 
un libro che è un viaggio attraverso 
i sentimenti umani. Ancora, Giuliana 
Lonigro ci racconta il San Valentino 
negli Stati Uniti e Fabio Cuoco de-
scrive la passione dei napoletani per 
la propria squadra del cuore. Non di-
mentichiamoci del gusto: la proposta 
culinaria di Anna & Renato sono i 
baci di cioccolato, mentre il somme-
lier Pasquale Poerio esplora il tema 
dei vini e della passione. Il cuore, in-
fine, è quello che i redattori di Napoli 
Net mettono nel raccontare, da ora-
mai 10 anni, Bagnoli e Fuorigrotta, i 
quartieri che abitano e che amano 
appassionatamente.

@fabiodinunno

Copertina d’artista
di Valentina Guerra

La copertina d’artista di questa 
edizione del Napoli Net dedicata a 
San Valentino è “Coltiviamo amore”, 
un acquerello che nasce nell’autunno 
2018, un cuore anatomico formato 
da foglie con un messaggio: le 
emozioni della nostra anima sono 
mutevoli come le stagioni ma 
abbiamo il dovere di non smettere 
mai di coltivare amore per noi stessi, 
oltre che per gli altri e per l’ambiente 
in cui viviamo. Diffondiamo positività 
e bellezza a caso e con leggerezza. 
Valentina Guerra, classe 1980, nasce 
nel cuore di Napoli dove vive tutt’ora 
e lavora come guida turistica abilitata. 
Si approccia al mondo artistico 
da bambina grazie alla tradizione 
pittorica di famiglia e, dopo aver 
sperimentato varie tecniche, trova il 

suo stile nell’acquerello. L’uso di colori 
brillanti e di atmosfere impalpabili, 
delineano un mondo figurativo 
sognante e fortemente emotivo. Da 
qualche anno i suoi temi si legano al 
naturalismo e al femminismo, sentito 
come movimento di armonia tra 
gli esseri umani e di riequilibrio tra 
uomo e natura. Su questi soggetti 
si baserà la sua prossima mostra 
personale prevista per Maggio 2020 e 
intitolata “Matrice”. Da qualche anno 
ha depositato il suo marchio “Vagu” 
con cui stampa i suoi acquerelli su 
stoffa (WhatsApp 3383449309, 
Instagram Vagu Collezioni, Facebook 
Vale Guerra art). Valentina Guerra 
è co-creatrrice del progetto d’arte 
contemporanea ‘NAcosa, che nasce 
assieme a Antonio Conte. ‘NAcosa 

è una finestra sulla creatività 
contemporanea NApoletana. Un 
contenitore lavorato a mano con 
dentro una NApoli che non ti aspetti, 
fatta di opere a tiratura limitata, di 
artisti che vivono la città e, a loro 
modo, la interpretano. È strutturato 
come un periodico, con cadenza 
trimestrale. ‘NAcosa è per un’arte 
accessibile. ‘NAcosa vuole diffondere 
la bellezza partenopea in giro per il 
mondo, a testimonianza dell’essenza 
poliedrica della nostra città. ‘NAcosa 
sostiene il territorio e gira curiosa 
scoprendo grandi artisti e preziosi 
artigiani in piccole botteghe. ‘NAcosa 
è NApoli. (info: nacosadarte@gmail.
com)

Coltiviamo amore
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Siamo sempre abituati ad ascoltare 
tristi notizie di cronaca, le quali 
fanno perdere la maggior parte delle 
volte stima e speranza nella buona 
fede delle persone. Per fortuna, 
non tutte le storie hanno questa 
natura: parliamo infatti di un atto 
di eroismo puro, tutto frutto di un 
nostro concittadino. Il Presidente 
della Repubblica su proposta del 
Ministro della Difesa, previo parere 
del Capo di Stato Maggiore, ha 
concesso la Medaglia d’Argento al 
Valore di Marina al Secondo Capo 
Nocchiere di Porto Francesco La 
Marca. Riconoscimento di grande 
prestigio per il Sottufficiale delle 
Capitanerie di Porto della Guardia 
Costiera, classe 1982, napoletano di 
origine, di Bagnoli per la precisione. 
Il giovane militare, con immenso 

coraggio e sprezzante del pericolo 
si è tuffato in mare per trarre in 
salvo una famigliola caduta con la 
propria auto nelle acque del porto 
di Pozzuoli, evitando il verificarsi di 
gravi e tristi conseguenze. Il nostro 
eroe, non contento, si è fatto notare 
per un’ulteriore azione eroica: infatti, 
durante le mareggiate che hanno 
tristemente colpito la regione Liguria, 
si è imbattuto in due naufraghi 
sopraffatti dalla mareggiata 
nell’area portuale di Santa 
Margherita Ligure. Senza 
timore e indugio, ha posto 
la sua vita in pericolo per 
salvare i poveri malcapitati. 
Chi lo conosce elogia con 
orgoglio  e commozione 
il gesto: “Francesco è un 
ragazzo dedito al lavoro ed 

è orgoglioso di indossare la divisa. È 
sempre disponibile e pronto a salvare 
persone in difficoltà: per lui questa 
onorificenza è frutto del suo sacrificio 
lontano dalla sua città”. Il Sottufficiale 
Francesco La Marca, chiarissimo 
esempio di coraggio, altissimo senso 
del dovere e saldezza d’animo rende 
onore e merito alla città di Napoli, 
luogo che ha dato i natali al militare 
eroe.

Il coraggio partenopeo: medaglia al valore per un bagnolese

Futsal Fuorigrotta: il calcio a 5 di successo

Pontile nord
di Fabio Lauri

Oltre la grotta
di Maddalena Maria Sorbino

Il dottore Agrillo, nato nel 1909 a Fuo 
Il calcio a 5 è uno sport di squadra 
che ha avuto origine in Uruguay, 
nel 1930, dove è tradizionalmente 
conosciuto come fútbol de salón 
ma, a livello internazionale, è 
conosciuto come futsal, che deriva 
dalla fusione delle due parole: calcio 
da salone. A livello giovanile il futsal 
si sta sempre più espandendo spazio 
anche all’interno delle società che 
svolgono prevalentemente attività 
di calcio a 11. Il futsal nacque 
quando un professore dell’ACM di 
Montevideo, Juan Carlos Ceriani, 
provò a rispondere all’esigenza di 
far giocare gli studenti in una piccola 
palestra, o sui campi di basket ed 
hockey all’aperto, ne ideò la formula. 
Il suo obiettivo era quello di ideare 
un gioco di squadra che potesse 
essere praticato sia all’aperto che in 
strutture coperte, sfruttando i già 
diffusi campi di pallacanestro, ma 
che ricordasse da vicino il calcio. La 
società Futsal Fuorigrotta, nata nel 
2012, è l’unica squadra napoletana 

in serie A2, espressione di un’intera 
città con un settore giovanile di 
primo livello ed un programma 
ricco di iniziative per i ragazzi e per 
il sociale. È stata grande festa lo 
scorso aprile 2019 quando al fischio 
finale la squadra non ha sbagliato il 
match point con il Volare Polignano 
(9-2) e ha chiuso, con grande enfasi, 
il girone F nel migliore dei modi 
andando direttamente in A2. Tutto 
questo è possibile anche alla grande 
organizzazione che ruota attorno 
al club con tutte le componenti che 
svolgono in maniera egregia il loro 
lavoro. Tuttavia, resta una patina 
di tristezza a causa delle questioni 
avvenute con il Palabarbuto. La 
squadra, a tal proposito, ha risposto 
alle dichiarazioni rilasciate da Ciro 
Borriello, assessore allo Sport del 
Comune di Napoli in questo modo: 
“Sul Palabarbuto avevamo creato le 
condizioni per una convivenza tra 
basket e futsal, avevamo addirittura 
autorizzato lavori ma non sono più 
stati effettuati con una ditta che non 

si è mai presentata. Trovo 
inopportuno che il Futsal Fuorigrotta 
abbia pubblicato un comunicato del 
genere, avevamo autorizzato loro 
a trovare una ditta. Dovrebbero 
ritirare una diffida fatta al Comune 
di Napoli, non pretendo le scuse. Ora 
è in programma una gara di basket 
della Nazionale Italiana dopo oltre 
50 anni, in caso di ritiro di diffida si 
potrà trovare un accordo. Lavoriamo 
tutti per il bene dello sport a Napoli”. 
Naturalmente i tifosi del Fuorigrotta 
e gli appassionati di Futsal napoletani 
vogliono solo che si finisca di 
monopolizzare il Palabarbuto per 
il basket, così da avere un luogo 
di aggregazione vero e proprio, 
destinato a questo nuovo sport che 
va oltre i confini del quartiere.

BAGNOLI

FUORIGROTTA
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BERLINGIERI FIORI 
Via Ascanio 36/44 (angolo via Plinio) 

Bagnoli (NA) 
Tel. 0815700255 – antoberli@alice.it 

PER SAN VALENTINO 
REGALA UN FIORE A 

CHI AMI 



VIA DI NISO 29/31 BAGNOLI (NA) - TEL. 0815702774 - FAX: 0815703617 
PIZZETTE E SFIZI - VENDITA  ALL’INGROSSO E DETTAGLIO - FORNITURE PUB 

IL PANE, QUELLO BUONO, FATTO CON 
AMORE E DA MANGIARE CON GUSTO 



Un tour di San Valentino in giro per il mondo

Diario di viaggio
di Claudia Mastrolia

Il 14 febbraio, si sa, è la giornata 
consacrata alla celebrazione 
dell’amore e degli innamorati, ma 
quali sono le sue origini e dove 
poterlo festeggiare intorno al 
globo? Non tutti sanno che San 
Valentino non è una mera creazione 
commerciale, bensì una ricorrenza 
che affonda le sue radici nell’epoca 
dei Romani. Secondo la ricostruzione 
più accreditata, infatti, fu papa 
Gelasio I ad introdurre tale festa nel 
giorno dedicato al martire cristiano, 
protettore degli innamorati, in 
sostituzione dei “Lupercalia”, una 
festa di origine pagana durante la 
quale si praticavano, in onore del dio 
Luperco, riti propiziatori della fertilità 
e della purificazione. Una traccia di 
tali rituali caratteristici della Roma 
antica la rinveniamo nell’usanza 
sudafricana, legata al giorno di San 
Valentino, secondo cui le donne 
sono solite appuntarsi su una manica 
una spilla ove è riportato il nome 
della persona di cui si è innamorati. 
Il Sudafrica, inoltre, è un’ottima 
scelta per festeggiare la giornata 
dell’amore. A febbraio è piena estate 

ed è possibile godere del sole a 
Boulders Beach, una delle spiagge 
più celebri del continente poiché 
popolata da una colonia di pinguini 
africani, noti come “jackass penguin”. 
Più vicino ai nostri costumi è il modo 
di festeggiare dei cugini d’oltralpe. 
In Francia, lasciato oramai alle spalle 
il costume della “loterie d’amour”, 
gli innamorati sono soliti scambiarsi 
cioccolatini, bigliettini d’amore e 
piccoli doni. Sebbene l’immaginario 
collettivo sia legato a Parigi come città 
simbolo dell’amore, San Valentino 
potrebbe essere l’occasione ideale 
per scoprire la cittadina atlantica di 
Bordeaux. Romantica al punto giusto, 
la capitale mondiale del vino ammalia 
con il suo centro storico dichiarato 
patrimonio Unesco e con i suoi 
tramonti mozzafiato da ammirare sul 
celebre ponte di pietra che attraversa 
il fiume Garonna o da Piazza della 
Borsa, il tutto tra un bicchiere 
di buon rosso e un “je t’aime”. 
Spostandoci, infine, verso l’estremo 
Oriente, la tradizione vuole che in 
terra nipponica il 14 febbraio siano 
le donne a regalare della cioccolata 

agli uomini, i quali, esattamente 
un mese dopo, in occasione del 
“white day”, hanno la possibilità di 
ricambiare le attenzioni ricevute 
donando del cioccolato bianco. Per 
celebrare l’amore, consigliamo una 
visita nell’antica capitale Kyoto, che 
nonostante lo scorrere del tempo 
continua a preservare un fascino 
autentico, con i suoi spazi verdi ed 
i suoi templi e santuari dalle mille 
sfumature cromatiche. Insomma, 
paese che vai, usanza che trovi e città 
che esplori!

In and Out: nuova uscita discografica del cantante napoletano 

A’ puteca ‘e ll’arte
di Vania Fereshetian 

Frequenta la scuola Ipsia di Bagnoli, 
ma la sua passione è sempre stato il 
canto. Ragazzo dai buoni sentimenti 
osserva la vita nella sua quotidianità 
traendone spunto per musiche e parole 
che andranno poi sempre di più ad 
arricchire il suo bagaglio sia personale, 
che musicale. Luigi Grieco, in arte 
Luis Grieco, inizia a studiare canto a 
diciannove anni ma ha sempre avuto la 
passione per la musica fin da bambino. 
Il padre è un ex-batterista e i primi 
spettacoli dinanzi ad un vero pubblico 
sono stati nella veste di cantante proprio 
nella sua band. Qualche anno dopo 
sceglie con più determinazione la strada 
della musica, ampliando il suo iniziale 
repertorio, già molto vasto, perché 
contenente musica internazionale, 
italiana e classica napoletana, per poi 
giungere alla scrittura di testi suoi 
inediti. Nei dieci anni che ha frequentato 
l’ambiente musicale napoletano ha 
assistito all’evoluzione della musica 
stessa e nei suoi brani sempre presente 
è la ricerca del giusto equilibrio tra le 
note della vecchia scuola e la freschezza 

dei nuovi suoni. “In and Out” – Luis 
Grieco feat. Dope One, Palù e Cristina 
Cafiero.  Pubblicato il 21 gennaio 2020 
in distribuzione mondiale sulle principali 
piattaforme di servizio musicale digitale 
(Spotify, Deezer, Amazon Music, Itunes) 
il terzo EP del cantautore napoletano 
Luis Grieco, prodotto da Red Studio 
Napoli. Con “In and Out” l’artista 
presenta al pubblico sette tracce, tutte 
con forti note autobiografiche, in uno 
stile Pop con sfumature Rap. Dentro e 
Fuori, un binomio che può sintetizzare 
un senso dell’esistenza in una società 
sempre pronta ad esternare giudizi 
su cosa può stare aldiquà o aldilà di 
una linea. Allo stesso tempo è anche 
un insieme di considerazioni, frutto 
dell’esperienza, su quelle che invece 
poniamo dentro noi stessi: le persone 
che fanno parte della nostra vita, 
anche se per poco, o gli obiettivi che 
ci portano a guardare sempre oltre. 
Alcune tracce raccontano stati d’animo 
successivi alla fine dell’amore, altre 
invece dei pensieri che si succedono, 
accavallandosi, per poi riordinarsi nella 

vita di tutti i giorni con voglia di rivalsa. 
Questa raccolta contempla una serie di 
brani, alcuni già pubblicati diversi anni fa 
solo su Youtube. Oltre gli inediti a firma 
esclusiva dell’artista sono presenti tre 
importanti collaborazioni, di cui due in 
particolare con artisti molto conosciuti 
e attivi da diversi anni nella scena rap. 
Il brano “Sti sord” è stato scritto ed 
interpretato con “Dope One”, artista 
iconico del panorama rap napoletano 
che nella sua carriera ha collaborato 
con artisti del calibro di Clementino, 99 
Posse ed aderente al progetto dei Terroni 
Uniti. Altra collaborazione, quella con il 
rapper Palù nel brano “Un altro ruolo”, 
che porta in musica la storia personale 
proprio di quest’ultimo, anche lui 
attivo da molti anni con collaborazioni 
con cantanti quali Nto, Gue Pequeno 
e Rocco Hunt per citarne alcuni. Luis 
senza ombra di dubbio cavalca l’onda 
del genere musicale più masticato dalle 
nuove generazioni, regalando attraverso 
storie di vita “vissuta” la speranza e la 
voglia di non arrendersi mai.
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All’origine del giorno più romantico dell’anno

Cultura intorno
di William Di Nunno

Il 14 febbraio si avvicina e tante donne 
attendono con fervore che il loro 
Valentino compia per loro un gesto 
d’amore, mentre, con ogni probabilità, 
tanti uomini vivono la stessa attesa 
in preda alla disperazione di cosa 
dovranno inventarsi questa volta per 
compiacere i rispettivi partner. Poche 
coppie sono a conoscenza, in realtà, 
del perché la festa degli innamorati si 
festeggia in questo giorno e il motivo 
per cui è associata a questo santo.  
Originariamente, nell’antica Roma, 
il 15 Febbraio venivano celebrati i 
Lupercalia, in onore del dio Fauno, 
protettore del bestiame dall’attacco 
dei lupi. La celebrazione doveva 
contribuire alla purificazione e, allo 
stesso tempo, a portare fertilità 
all’interno della società: per questo, 
oltre a compiere sacrifici animali, in 
un’atmosfera lussuriosa e impudica, 
da un’urna venivano estratti a sorte 
i nomi di aspiranti fauni e di vergini 
fanciulle da fecondare, che avrebbero 
poi convissuto per l’intero anno. Una 
festività piuttosto licenziosa per la 
Chiesa cattolica, la quale, nella figura 
di papa Gelasio I, abolì nel 496 d.c. 
ufficialmente i Lupercalia. Tuttavia, la 
Chiesa anticipò i festeggiamenti al 14 
febbraio, affidando a San Valentino il 
compito di proteggere i fidanzati che si 

accingevano a sposarsi. San Valentino 
fu un vescovo di Terni vissuto tra 
il 176 e il 273, in un’epoca in cui i 
cristiani non venivano ancora visti di 
buon occhio dalla società. Graziato 
già una volta dall’imperatore Claudio 
II per non aver abiurato la sua fede, 
avendo anzi tentato di convertire lo 
stesso imperatore, visse un periodo 
incarcerato, per poi essere flagellato e 
decapitato per ordine del successivo 
imperatore Aureliano. Secondo 
altre fonti Valentino sarebbe invece 
stato giustiziato per aver celebrato il 
matrimonio tra la cristiana Serapia e il 
legionario romano Sabino, che invece 
era pagano: la cerimonia avvenne in 
fretta, perché la giovane era malata; i 
due sposi morirono, insieme, proprio 
mentre Valentino li benediceva. 
Altre leggende sono nate col tempo, 
contribuendo a farlo divenire 
protettore degli innamorati. Si disse 
che più volte in vita avesse regalato 
rose e fiori profumati alle coppie di 
fidanzati per augurare loro un’unione 
felice. La leggenda più interessante 
è certamente quella che descrive 
un episodio avvenuto mentre era 
incarcerato: innamoratosi della figlia 
cieca del suo carceriere e sapendo 
che di lì a poco sarebbe morto, il 
futuro santo le restituì la vista e le 

scrisse un biglietto in cui le diceva 
addio prima della decapitazione 
firmandosi “il vostro Valentino”. La 
storia di San Valentino fornisce un 
prezioso suggerimento ai fidanzati di 
oggi in preda al panico: a volte basta 
anche solo un biglietto per rendere 
il 14 febbraio il giorno più romantico 
dell’anno!

@WilliamDiNunno

Un cuore tuo malgrado
di Piero Sorrentino

Consigli di lettura
di Mara Di Mauro

Un cuore tuo malgrado è il romanzo 
di esordio di un giovane napoletano, 
Piero Sorrentino. Bianca conduce au-
tobus nella sua città, ama il suo lavoro 
perché è quello del suo amato papà, 
morto troppo presto, troppo improv-
visamente. Una mattina Bianca causa 
un incidente stradale per un solo at-
timo di distrazione. Sfonda l’auto di 
Dario, uccidendone la moglie e il suo 
bambino. Una tragedia, questa, che 
stravolge le vite di tutte le persone 
coinvolte. Bianca dovrà apprendere 
a  convivere con i suoi sensi di colpa, 
inizierà una lenta riabilitazione del 
corpo, ma soprattutto dell’anima.  
A piccoli passi, verso una maggiore 

consapevolezza di se stessa. Un cu-
ore tuo malgrado è un viaggio attra-
verso i sentimenti umani. La protago-
nista impara a riconoscere il dolore e 
insieme l’amore che la circonda, al di 
là delle loro manifestazioni contrad-
dittorie, fino a una inaspettata rive-
lazione che la costringerà a un con-
fronto finalmente libero con il dolore 
di tutti. Romanzo breve ma intenso, 
lo stile è fluido e la lettura piacevole 
e veloce. I personaggi sono poco de-
scritti nel loro aspetto più introspet-
tivo, come la trama invece sugger-
isce. Ad ogni modo è un romanzo da 
leggere assolutamente, aspettando il 
prossimo di Piero Sorrentino. @@maradm85
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CREDITO D’IMPOSTA 
Pubblicità, bonus per chi investe 
Il decreto sport e cultura, convertito 
in legge, ha reso permanente il bonus 
pubblicità, il credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari 
incrementali riconosciuto a imprese, lavoratori autonomi ed 
enti non commerciali. Il provvedimento dispone che il credito 
di imposta previsto per gli investimenti pubblicitari 
incrementali effettuati su quotidiani, periodici ed emittenti 
televisive e radiofoniche locali, a decorrere dal 2019 sia 
concesso ai medesimi soggetti nella misura del 75% del valore 
incrementale degli investimenti effettuati. 



Napoli, il calcio e l’amore di una città

Il Napoli in rete
di Fabio Cuoco

Napoli e il Napoli, un’eterna storia 
d’amore: così potrebbe essere 
definito il rapporto dalla tra la città 
e la sua squadra di calcio. Anche 
durante una delle stagioni più buie 
degli ultimi dieci anni, l’amore del 
popolo napoletano per i colori non 
finisce mai, così come un uomo 
continua ad amare la sua compagna, 
anche nei momenti di crisi più buia. 
D’altra parte era prevedibile, non è 
la prima volta, infatti, che il Napoli fa 
soffrire i suoi tifosi, anzi, in passato, 
ha vissuto momenti anche peggiori: 
basti pensare alla retrocessione del 
2001 ed il fallimento del 2004. Anche 
in quegli anni così tristi e bui, i tifosi 
non hanno abbandonato la squadra, 
per la quale hanno pianto di gioia 
negli anni ’80 e ’90, grazie al quel 
fenomeno di nome Diego Armando 
Maradona. Tornando al presente, 
però, nonostante i pessimi risultati, 
non mancano i supporters che, 
anche sfidando il freddo, popolano 

lo stadio San Paolo, ogni domenica, 
per sostenere la squadra e far 
sentire il proprio supporto ed affetto. 
Certo, non è facile vedere la propria 
squadra del cuore perdere le partite 
e navigare a vista in classifica, questo 
giustifica anche il nervosismo che 
i tifosi esplicitano sugli spalti, ma è 
anche quello dettato dall’amore per 
la maglia: l’insofferenza ed il fervore 
con il quale accompagnano gli errori 
e le disattenzioni dei giocatori in 
campo, sono dettati dalla voglia di 
vederli vincere e convincere, che 
succedeva appena un anno fa. Eppure 
quest’annata non era cominciata 
malissimo, tant’è che la squadra 
ha comunque centrato traguardi 
importanti come la qualificazione agli 
ottavi di Champions League, eppure, 
nonostante l’amore incondizionato 
della tifoseria, la situazione è 
precipitata di punto in bianco, come 
un vero e proprio fulmine a ciel 
sereno. Saranno state le scelte della 

dirigenza, quelle di Ancelotti o forse 
i comportamenti dei calciatori, ma 
alla fine, quel che conta, è che quel 
magico Napoli, che ha conteso lo 
scudetto alla Juve fino alle ultimissime 
giornate appena due stagioni fa, non 
c’è più e ci manca davvero tanto. 
Provate a chiedere ad un tifoso 
azzurro di chi è la colpa di questa crisi 
che sembra non finire mai, ognuno vi 
darà una risposta diversa, ma uguale 
sarà la passione e la rabbia con la 
quale vi risponderanno: questa 
stagione è una ferita che non si 
rimarginerà facilmente, nel cuore di 
ogni tifoso del Napoli. D’altra parte, si 
sa, calciatori, allenatori e presidenti 
passano, restano la maglia e i tifosi, 
i due veri protagonisti di questo 
amore, che c’è sempre stato, persiste 
ancora e continuerà ad esserci, ne 
siamo certi, anche negli anni e nei 
decenni a venire.

@FabCuoco

Tocqueville e la giornata del Valentino

La zia d’America
di Giuliana Lonigro 

È il 1831, hai ventisei anni, e ti chiami 
Alexis de Tocqueville: magistrato, 
monarchico e francese. Snello, nero-
vestito, di librofilo pallore; sguardo 
un po’ credulo da studioso, ma 
già acutissimo sui fatti d’uomini e 
di governi, cammini sulle pagine 
della Storia con la greve grazia dei 
giganti. La Francia lo ricorderà come 
l’arguto Ministro degli Esteri della 
repubblica di Napoleone III; l’Europa, 
come il precursore della moderna 
sociologia; l’America, come il primo 
vate della sua liberata grandezza. Ma 
Tocqueville ancora non lo sa. A Parigi 
la primavera è dolce e agra, perché 
l’anno prima la Rivoluzione di luglio 
ha deposto il re Carlo X di Borbone e 
portato sul trono il più liberale cugino, 
Luigi Filippo d’Orleans. Combattuto 
tra la lealtà al primo e l’ammirazione 
per il secondo, Tocqueville sceglie di 
cambiare aria e salpare per l’America. 
Vi resterà un anno, spingendosi 
addentro lo sterminato ventre del 
Paese, fino alle gelide lande del 
Canada francese. Le osservazioni di 
Tocqueville nel corso di quell’insolito 
viaggio - poi raccolte nel celeberrimo 

saggio La Democrazia in America 
- sono ancor oggi insuperate nel 
sempreverde sforzo di comprendere 
l’anima più profonda ed autentica 
degli Stati Uniti, nelle grandi questioni 
come in quelle minute. Una delle sue 
più indovinate riflessioni riguarda 
proprio la capacità degli americani di 
esser riusciti a trovare, lì nel nuovo 
Mondo, uno straordinario equilibrio 
tra individualismo e coesione 
sociale, tra l’importanza del singolo 
e quella della comunità. Pochi 
popoli conoscono un individualismo 
pari a quello statunitense, dove 
estreme sono le solitudini; eppure, 
altrettanto impareggiabili sono le 
generosità, e costante la tensione 
comunitarista. “Gli americani di 
tutte le età, tutte le condizioni, tutte 
le idee - scriveva Tocqueville - si 
uniscono costantemente. Non solo 
hanno associazioni commerciali 
e industriali, ma ne hanno anche 
di mille altri tipi: religiose, morali, 
gravi, futili, generali e particolari, 
immense o molto piccole. Gli 
americani usano le associazioni per 
dar feste, per fondare seminari, 

per costruire locande, per costruire 
chiese, per distribuire libri, per 
inviare missionari; in questo modo 
creano ospedali, prigioni, scuole. 
Infine, se bisogna mettere in luce 
una verità o sviluppare un’idea con 
il supporto di un grande esempio, gli 
americani si uniscono.” Il giorno di 
San Valentino - chiamato negli Stati 
Uniti “giornata del Valentino” - è una 
metafora di questo straordinario 
spirito collettivo. Ogni anno, almeno 
200 milioni di affettuose cartoline 
- i “Valentini” - fanno il giro della 
nazione; e altrettante sono quelle 
passate a mano nelle famiglie, nelle 
comunità, nelle scuole, dove è 
tradizione preparare per la maestra 
e per ciascun compagno di classe 
uno speciale messaggio di tenera 
ammirazione. Lungi dall’essere 
una festa dedicata al solo amore 
romantico, all’amore “vicino”, 
il Valentine’s Day diventa una 
celebrazione d’amore civile, d’amore 
verso chi è da noi lontano. E perciò, 
ben più meraviglioso.

@ G_Lonigro
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Ingredienti (per 25 cioccolatini)

100 gr cioccolato a latte 
20 gr burro
100 gr granella di nocciole
100 gr Nutella
25 nocciole 
100 gr cioccolato fondente

Preparazione

Sciogliere il cioccolato a latte e il burro 
in microonde o a bagnomaria, unire 
la granella di nocciola e la Nutella, 
mescolare bene tutti gli ingredienti e 
mettere in freezer a riposare x circa 
15 minuti. Poi con il composto freddo 
formare 25 palline e su di ognuna 
posizionare una nocciola e riporre 
di nuovo in freezer per 30 minuti. 
Nel frattempo sciogliere il fondente. 
Con delle pinze prendere una pallina 
per volta e immergere nel fondente. 
Mettere a gocciolare su di una griglia. 

Una volta solidificato il fondente 
mettere nei pirottini e servire. Buon 
San Valentino.

Vino, amore e passione 

Baci di cioccolato

L’arte del bere
di Pasquale Poerio

Angolo cottura
di Anna & Renato

E dove non è vino, non è amore;
né alcun altro diletto hanno i mortali.

 Euripide 

Il cioccolato è il “Cibo degli Dei”, si 
sa, ha delle proprietà decisamente 
uniche! Un concentrato di sostanze 
che stimolano e la concentrazione e 
favoriscono il buonumore. E ha notori 
poteri afrodisiaci. Testimonianze 
storiche raccontano che il re Azteco 
Montezuma usava bere una bevanda 
a base di cioccolata per stimolare il 
proprio piacere. Ed il vino è il “nettare 
degli Dei”, venerato come la bevanda 
preferita dagli abitanti dell’Olimpo, 
popoli antichi già ne conoscevano 
le proprietà, che la moderna scienza 
ha confermato. Se di ottima qualità 
e con consumo moderato stimola 
la Passione per molteplici ragioni. 
E allora, vino e cioccolato: quale 
miglior abbinamento per festeggiare 
il giorno dell’anno in cui l’amore 
è protagonista? Certamente uno 
dei matrimoni più affascinanti e 
seducenti. Un gioco di abbinamento 
che va oltre la didattica per liberare 
la piacevolezza della creatività e 
regalarsi emozioni di gusto. Tuttavia 
l’abbinamento tra vino e cioccolato 
rappresenta un’operazione 

complessa che richiede una certa 
abilità nel cercare il connubio 
più armonico. Il cioccolato è 
ritenuto, infatti un prodotto dalle 
caratteristiche gusto-olfattive  quasi 
impossibili da abbinare, per la 
grassezza della sostanza e le punte di 
“amarezza” in base alla percentuale 
di cacao. Si sono sperimentati 
abbinamenti che, uscendo dai soliti 
canoni, hanno ottenuto ottimi 
risultati, facendo letteralmente 
sognare le papille gustative. Quali 
sono quindi i vini più adatti in 
abbinamento al cioccolato? Regola 
generale è la percentuale di cacao 
presente nel cioccolato: più è alta e 
più sarà necessario un vino ricco di 
alcool, struttura e carica aromatica, 
non tralasciando l’equilibrio tra 
componenti acide, amare e dolci. Le 
tipologie più adatte sono vini passiti, 
vini liquorosi o fortificati e vini 
aromatizzati. Vi segnalo un elenco di 
abbinamenti cioccolato-vino davvero 
interessanti:

o	 Cioccolato bianco è perfetto 
con Colli euganei Moscato Fiori 
d’arancio Passito

o	 Cioccolato al latte 35% cacao 
sposa bene con Malvasia delle Lipari 
Passito

o	 Cioccolato surfin 50% cacao 

ottimo con Sagrantino di Montefalco 
Passito

o	 Extra bitter 60% cacao 
si abbina con Vin santo di 
Montepulciano Occhio di Pernice

o	 Fondente “amarissimo” 
70% cacao  notevole con Marsala 
Superiore Riserva

E se si preferisce la birra? Ebbene 
vi suggerisco un emozionante 
abbinamento con la birra! 

Ad esempio le stout a base di malto 
scuro e tostato hanno tra le loro 
caratteristiche sentori di caffè e 
cacao e si abbinano molto bene 
con dessert a base di cioccolato. Ed 
esistono anche delle birre ottenute 
con addizione di cioccolato, le 
Chocolat stout. Vi invito a provare 
questi abbinamenti che sembrano 
azzardati ma sono capaci di portarvi 
in una dimensione gustativa davvero 
emozionante. Una vera alchimia. 
Come l’amore. Parola di Sommelier. 
Buon San Valentino. Buon vino a 
tutti.

Pasquale Poerio, Sommelier 
Professionista

Relatore e responsabile eventi 
Scuola Europea Sommelier, mobile 
e whatsapp 3355710794

PAGINA

11





���������������������

Aiutiamo
con il Cuore

1 7  F E B B R A I O

Margherite a 2€ 
��������������������������������������������������


����������
������������������������	���������
��������
������
�����������������������������������

�����
������
�	�
�������
����������������������������

day

Via Lucio Silla 32a - 0815704042



L’acqua è l’elemento fondamentale 
per sopravvivere sulla Terra e la 
crescita dell’industrializzazione 
dei Paesi in via di sviluppo e il 
cambiamento dei modelli di consumo 
hanno accresciuto costantemente il 
bisogno di acqua dolce per l’uomo, 
che continuerà a salire in modo 
significativo nel futuro prevedibile. 
La ricerca del preziosissimo “oro blu” 
si fa sempre più pressante e in alcuni 
paesi costituisce una vera e propria 
emergenza. Ormai, circa 500 milioni 
di persone consumano il doppio 
dell’acqua e le falde acquifere stanno 
diminuendo in tutti i continenti. 
Il volume delle acque di scarico 
non trattate aumenta ogni anno e 
nelle regioni più aride del pianeta, 
il riscaldamento globale determina 
fenomeni di siccità. Ad oggi, più 

di 2 miliardi di persone convivono 
con il rischio dell’eccesso ridotto di 
acque potabili, ma, per fortuna, negli 
ultimi anni sono stati compiuti grandi 
progressi. Tra le azioni che diversi 
paesi hanno già intrapreso per far 
fronte a quella che possiamo definire 
una vera e propria sfida di dimensioni 
globali, vi è l’abbattimento degli 
elevati costi e consumi della 
desalinizzazione o dissalazione 
dell’acqua del mare, processo 
quest’ultimo che rappresenta una 
delle più valide alternative ad un 
futuro drammatico, già prospettante. 
Quindi, la scarsità di questa risorsa 
e il suo utilizzo scorretto sono una 
delle minacce principali e globali sul 
nostro pianeta e si prevede che entro 
il 2025 si avranno problemi di siccità. 
Inoltre, anche l’industria è una 

gran divoratrice d’acqua, creando 
conflitti col settore primario. In sede 
internazionale, il problema è stato 
affrontato ipotizzando una politica 
delle acque che prevede:

•	 La riduzione degli sprechi;

•	 La sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica al risparmio e 
al controllo dei consumi;

•	 La valutazione del riutilizzo 
delle acque attraverso il riciclo.

Da tutto questo deriva una progressiva 
riduzione di acqua potabile e pulita, 
soprattutto nei paesi poveri. Negli 
ultimi anni infatti, la disponibilità 
di acqua è diminuita di tre quarti in 
Africa e di due terzi in Asia.

Una giornata al Quirinale
a cura dell’Istituto Comprensivo “Michelangelo Augusto”

L’oro blu: l’acqua
a cura di Livia Palladino, della II D dell’Istituto Comprensivo “Michelangelo Augusto”

Il Quirinale è uno dei luoghi principali 
in cui si svolge la vita della Repubblica 
italiana, esso è infatti uno dei simboli 
dello stato italiano. Il palazzo è aperto 
quotidianamente ed è consentito 
l’accesso al pubblico; conduce alla 
scoperta di un patrimonio di arte, 
storia e cultura di inestimabile valore, 
espressione dell’operosità, della 
creatività e del genio degli italiani. 
Permette anche di conoscere la sede 
in cui il Presidente della Repubblica 
svolge le sue funzioni, incontra le alte 
cariche istituzionali, i rappresentanti 
degli altri Stati e degli organismi 
internazionali, gli esponenti della 
società civile, i cittadini. Il Quirinale 
è protagonista oggi come ieri 
della storia del Paese, e come tale 
costituisce a pieno titolo la Casa degli 
italiani. Esso è posto sull’omonimo 
colle e affacciato sull’omonima piazza 
ed è dal 1870 la residenza ufficiale del 
Re d’Italia e dal 1946 del Presidente 
della Repubblica Italiana.  Il Quirinale 

è uno dei più importanti palazzi 
della capitale e alla sua costruzione 
e decorazione lavorarono maestri 
dell’arte italiana come Pietro da 
Cortona, Domenico Fontana, 
Alessandro Specchi, Ferdinando 
Fuga, Carlo Maderno, Giovanni Paolo 
Pannini e 
Guido Reni. 
Il palazzo del 
Q u i r i n a l e 
nacque alla 
fine del 
1500 come 
r e s i d e n z a 
estiva di papa 
G r e g o r i o 
XIII, che 
d e s i d e rava 
un luogo di 
riposo che 
fosse più 
salubre del 
malsano colle 
Vaticano o del 

Laterano. Il palazzo del Quirinale è ad 
oggi considerato anche come museo. 
Alcune classi dell’I.C. Michelangelo 
Augusto hanno partecipato alla visita 
guidata presso questo meraviglioso 
palazzo.
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Il Green Deal Europeo   
Oggi imperversa  il cambiamento 
climatico, anche l’Unione Europea 
ha deciso di adottare un grande 
cambiamento. Infatti il 93% degli 
europei considera i cambiamenti 
climatici un problema grave. L’Europa 
ha bisogno di un’azione concreta 
per reagire. L’11Gennaio 2019, 
la presidente della Commissione 
europea Ursula von der Leyen ha 
presentato il Green Deal Europeo. Il 
Green Deal Europeo mira a migliorare 

il benessere delle persone. Questo 
progetto vuol rendere l’Europa 
climaticamente neutra entro il 2050. 
Cioè l’Europa sarà il primo continente 
a impatto climatico zero. La presidente 
aggiunge che il Green Deal Europeo 
stimolerà l’economia e creerà nuovi 
posti di lavoro migliorando la salute 
e la qualità di vita delle persone e 
avendo cura della natura. Ma per 
conseguire questo Deal, tutti i settori 
della nostra economia devono 

cambiare ed 
evolvere. Cioè, 
l’energia sarà 
decarbonizzata, 
gli edifici saranno 
r i s t r u t t u r a t i , 
aiutando cosi 
le persone a 
ridurre le bollette 
energetiche e 
l’uso dell’energia, 
perché 40% dei 
nostri consumi 
riguarda gli 
edifici. Il Green 

Deal Europeo vuole sostenere 
l’industria per diventare leader 
mondiali nell’economia verde. 
Infatti, l’industria europea attuale 
utilizza solo 12% di materia riciclata. 
Finalmente questo progetto vuole 
innovare nel settore della mobilità. 
Nuove forme di trasporto più pulite, 
più economiche e più sane saranno 
introdotte. Il Green Deal europeo 
è pensato in modo di non lasciare 
indietro nessuna regione e nessun 
individuo. Il Green Deal Europeo 
sarà une grande trasformazione 
necessaria per l’Europa e per il 
pianeta. Stanziati oltre 1000 miliardi 
di euro per realizzare un’Europa 
verde.

Infopportunità Europe Direct Napoli

Europe Direct Napoli è il tuo punto 
di contatto con l’Unione Europea (via 
Egiziaca a Pizzofalcone n. 75, piano I e 
mezzo). Infoline: 0817956535.

L’Eur  pa e noi
di Elena Parisi
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